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AVVISO. 

DELL’ ALCHIMISTA FRIULANO 
Col 1 di Aprile sì apre una nuova as- 

sociazione a questo periodico per i seguenti 
"trimestri, e a chi pagherà in una volta 
l'importo d’ abbonamento saranno donati 
i numeft che si publilicarono nel primo 
trimestre del corrente anno, 

Si pregano i gentili Associati, anche 


“quelli. di; città, a ricordarsi che le rate tri-. 


mestrali o' semestrali si devone. antecipare, 
e s'invita .chi non ha per anco soddisfatto 
ai trimestri trascorsi ‘a farlo quanto prima, 








RAZZA quarasIza 


x 
Popolo caro, ti Pr quando 
Non sono ancor mol’ anni 
— Giunto a mezza quaresima, scordando 
I tuoi cinquanta affanni, 
D'un fantoccio di vecchia in sulla piazza 
Facevi un chiasso e una baldoria pazza ? 


‘Mutano è lenni e noi muliam con essi: 
L' allegro haccanale 
Fu posto-nel casson dei cenci smessi, 
E la Quaresimale . 
Musoneria da -un sacrilego pezzo © 
Di Carneval non è più rotta a mezzo. 


Or giacchè in piazza non s° appicca il foco 
A una vecchia di siracei, 
Voglio invitarvi a far bordone un poca 
A-qualtro misi versacci. Ù 
Brucieremo la sirega anche quest” Anno, . 
Ed alla carestia venga il malanno! 


Su fucciamo in famiglia 0° 
. Un bel aulo-da-fè 
Delle marcie anticagliet. 
La piura non C'è 
. Dove regna la fedeT—. 
Viva il Progresso!... all'Indice 
- Chi non ci crede, 


Finora .la. cornacchia 
Delle disgrazie io fui: 
Si.sa, che il nostro secolo > 
Ha i suoi mali anche ni; 
“Ma poi non manca il buono. 
Fuoco, fuoco alla vecchia |... 
@r non CONZONO l... 


Che, credete :ch’ jo mastichi 
L’ arsenico sul serio?,.. 
Eh, miei. cari, T ho anch'io 
i mio gran di criterio; 
Scerno il bianco e lo scuro, 
E il bene, la Dio grazia, 
| Lo valliguro! 


E se a volte vi recito 
La parle di Cassandra 
Gli è solo perchè affoltasi 
Anche troppo la mandra 
Dei poeli gaudenti — 
Che fanno al nostro secolo 
- Gli sfregamenti. 


Eccolo! — il nostro debole 
il debo! della rana 
Che scoppia di superbia! 
Vorremmo alla Romana 
Panneggiar i faldoni 
D'un. prolisso Stfifelius ! 
l Oh che birbonili... 


ll coraggio, lo spirito 
Dal passato si succhi 
Per confortarie ? animal 
E resti ai Mammelucchi . 
L’ arroganie memoria . | 
:E dej trofei — cadaveri, 
L’ insulsa boria. 


.* Fuoco, fuoco alla vecchia... 
Chi sì gonfia in poltrona 
Di miabmi blasonici 
Faccia un’ opera ‘buona; 
E perda il vecchio callo. 


Chì. insozza miani ed anima . 


Nel fango giallo. 


Non sien causa di rugginé © 


L'Isonzo e_il Tagliamento?» 


‘Perdio, siamo antropofaghi 

Che ci 'abbia”a far spavento 

Il bene dei fratelli? 

Non vi AI lo stomaco. 
anti rovelli?. O 


Dalle ius urpate” calleilre 
. Balzino i saltimbanchi 


E -sepga a:scranna il merilo — 


“-cH convulso dei fianchi. 
Bvigorisce ‘ogni lena, 
Mentre un concello maschio 

Scalda la vena. 


Fuoco, fuoco. alla vecchia! 
Chi ha fra mano ia: penna 
:. Ai.gagliofii ed agli asini 
.. Non lustri. la cotenna, - 
Ma scriva con coscienza, 


- E se il taschin non s'empie, © 


Or ben... pazienza! .. 
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Si doni il beneficio,. 
‘Non si cerchi al vicino. 
Se snocciola il rosario 
Se da un soldo, o un qualtrino, 
Se è giusto 0 peccatore; 
S' ha a lavorar di lesina 
Fin nell’ amore? 


Non si adori la:svanzica, .— 
“ Non si guardi al.cencioso 
Coll’ cechio. del Prefazio: 
Nei frac sta meglio ascosa 
Un astuto ladrone . 
Che nel sospetto sajo 
Dell’ acca!tone. 
Fuoco alle ciarpe vecchio!.... 
State quieti! il massiccio 
Si ride dell’ incendio. 
Dove casca il posticcio - 
Sull' antico che resta 
Il nuovo con giudizio 
| Allor s° innesta. 


Venga venga il buon secolo 
Spauracchio dei ciechi :. 
. Venga, e comun letizia 
E pane e vinci rechil 
Nella festa .d’ ognuno 
Andran proscrilti il vizio 
Ed il digiuno! 





» L Anteristo, ci dicono, 
» Verrà colla cuccagna, 
E una frotta ili diavoli. 
> Batterà la campagna! # 
2 Chi lo dice? - il paffulo 
Filosofo, di. quaglie. o 
| Unto è pasciuto. 


| Ciancie, cianeiel... E ’ inedia 
Che inalbera la forca: | 
Un pranzo cerio e sobrio - 
La coscienza non sporca: * 
Nè un po di ben di Dio 
Fa ladri i galantnomini, 
Ve lo dieh'iol 


Fuoco, fuoco alla vecchia!.. 
Della grinzosa arpia 
Facciamo una baldoria 
Che ne schiarìi la via: 
Più fai e men parole! o 
Fuoco, fuoco alla vecchia, si 
Iddio lo vuole! a 


IPPOLITO: NIEYO 
Bsononta A@BABTA 


I uno dei precessi numeri abbiamo. aocpn- 
nato ad una associazione testè istituita ‘in Francia 
all' effetto di promuovere col mezzo dei contratti 
di mezzadria l’ allevamento degli animali; utili è 
siccome noi abbiamo per fermo che se quella as- 
sociazione fosse recata in eflello tra noi ci sareb- 
be feconda di grandissimi beni, così ad invogliare 
i nostri possidenti ad alluaria crediamo ben fatto 
di rifornare su questo punto di agricola economia, 


“e non con brevi cenni, ma con fulta quella diffu- 
. sione che è richiesta dalla gravità dell'argomento, 
| giovandoci in questo nostro lavoro degli avvisi 


e delle norme promulgate in Francia .dai fautori” 3 
di quessa provvida Istituziona, i 


DELLE SOCIDE 0 MEZZADRIE DI ANIMALI UTILI 


I armento è la sorgente di ogni. ‘siochersa 
| Varrone 


Nello stato presente della nostra agricoltura *) 
la proporzione tra la ricelta e Îl consumo-è tale 
che, se un anno solo le produzioni agrarie:scar- 


- seggiano 0 falliscono, le popolazioni rurali e gli 


operai delle ciltà ne sofirono più o men grave- 
mento, e quei patimenti giungerebhero all’ estremo 


wreot-_—_=  —_1nn1 carta pn Pi 


#1) Si accenna alla aericoliura fraucere, ma queste conside- 
E a 


razioni possono lenissimo essere applicate. aRche a quelle del 
Friuli. 


ai 


- se'il difetto della ricolta del grano sì sm” Ta dal bisogno accettano. l'animale. anche: se 


nei secondo anno, 0 se i. novelli mezzi di co- 
municazione. non ci agevolassero.-P acquisio dei 
cereali nei paesi forastieri, Questa condizione sì 
grave e sì pericolosa potrebbe forse. venire mi- 
gliorata? potremmo noi raccogliere nel nosiro paese 
maggior quantità. di prodotti agricoli? potremmo noi 
allevare maggior numero di animali per procu- 
rarci così e il pane e ia carne? Noi diciamo st 
curomente che sì, qualora: sì. voglia islituire do- 
“ vunque coniralli di Socida, quei conlralti con cui 
il possidente dà al villico uno 0 più animal! a 

custodire, nutrire 6 curare, a condizione di divi- 
dere con esso In metà dei ‘guadagni. Agcennando 
ella Francia |’ arlieolo che noi compendiamo dice, 
che per comprare tuiti gli animali di cui essa di- 
fetta le sarebbe duopo di un miliardo di franchi, 
verità che apparisce dalla seguente tabella statistica. 


Buoî, vacche e vifelli 


Di quesli animali, ogni cento abitanii 
La Danimarca ne possede, 100 


La Svizzera 85 
L’ Ausiria 68 
‘di Lombardo veneto . 50 
La Prossia 35 
L’ Inghilierra 33 
La Francia 29 


La Francia sta dunque nell ultimo grado di questa 
scala, mentre potrebbé starci nel primo, se sapesse 
giovarsi dei benefizi del contralto di socida. Per- 
chè questo intervenga conviene. che. i coltivalori 


sentano ii desiderio di ‘allevare. un maggior nu- 


mero di nnimali utili, e che il possidente sia di 
sposlo a impiegare il suo denaro pell' aquisto di 
siffatti animali. HI desiderio esiste ed è eccilato 
sempre più dal pungolo del bisogno; il capitale 
non farà dilffaltà, poichè nol sipotrebbe impiegare 
in un'industria più sicura nè più frulinosa, 

. Ma dichiariamo un po cosa ‘è veramamente il 
contratto di. Socida. Con questo contratto non si fa 
° altro che ‘allogare, uno 0 più animali ad un colliva- 
tore, come si dà a pigione ad un altro una casa una 


camera, un oggetto qualsiasi, colla sola differenza 
che a vece della pigione il proprietario dell’'ani-. 


«male ha dirilto sulla metà del guadegno che si 
ritrae dall’ animale stesso dopo ingrassato od al- 


levato, non. che dalla vendita dei nati delle vae- 


‘che, delle Inoie, delle pecore, e dallo spaccio delia 


lana di. queste. Il codice Francese, come lulti - 


gli altri codici, regola con norme legali ‘gli ob- 
blighi sì del proprietario che del pigionante non- 
chè | periodi dei'contralti, e la speciali misure dei 
reciproci nvvantaggi allinchè si l' allevatore degli 
animali che il capitalista che gli Ii affida. ritraggono 
I istesso guadagno. | 

Che in generale 1 villici siano desiderosi di 


avere animali a Socida ce né fa prova il chiederli. 


essi anche a palti durissimi agli usurai, poiché 


invece della melà del. guadagno: devono starsi 
contenti ud una terzo ed anco ad una quarta: parte, 
senza parlare: delle règalie: e: deî lavori gratviti che 
devono. offrire. per. sopraséllo, Si dirà per qual 
cagione il villico consenla a sommeltersi a sì era- 
deli esigenze? Perchè senza l’armento egli si: rimane. 
avvililo, impossente sul suo. campo che gli do- 
mandu: lavoro e concime: qiilndi per: non essere 
costretto ad abbandonare la sua lerra egli deve 
accellare :gli animali. che gli. abbisognano anco 
dalla mano del più rapace nsunjo. 

Però non tutti coloro che soccorrono ai villici 
in questo bisogno sono vei‘di siffatte nequizie,; anzi 
ce n’ è di ones!issimi che si stan paghi al gua- 
dagno legale ed anco di meno, ma .ner isventara 
dei poveri agricoltori il numero di ‘questi eletti 
è assai scarso, né si farà maggiore fincliè. non si 
istituiscono dovunque le associazioni di Mezzadria, 
poichè queste avranno capitali sufficienti per far 
grandi acquisti di bestiami onde darli & socide 
oneste, e i mezzi di sorvezgliarii sì che rendano 
il maggior profitto possibile. | 

Facciamoci ad addimostrano questi. profitti. 
Non polendo entrare riei deitagli in cai sì diffonde 
V avlicolo da cui togliamo questi cenni, noi di- 
remo solo che un capitale di L. 2310 speso nei 
i acquisto di dna giovani buoi, due vacche pre- 
gnanti, cento e cinquanta pecore pure pregnanti, 
un merino ed una iroja, rese in cinque anni il 
75 per cento, cioè a dire. rese L, ottomilla di 
guadagno netio, avendo prima. sottralto da que- 
sto tulle le male spese pegli infortuni solferti nel 


.volgere di questo periodo, e di più il possidente 


ha ancora quasi tatto il suo capilale primitivo che 
oi può usnfraltuare a sua végliia, ce 1 allevatore 
si avvantaggia col inte, .col concime e col la- 
voro di taiuni di. questi animali. Qual altra indu 
stria polrebbe mai rendere ni maggiore frullo ? 

Ma come si fa a guarantirsi che gli animali 
o non sifino clandestinamente venduli dagli stessi 
pigionanti o che mon muojano? Rispetto al primo 
di questi perisali si può ‘ovviarlo col richieder 
conto della movalità delle famiglie che desiderano 
gli animali, e poi la legge non è forse sempre 
presta a tutelarvi contro chi altentasse alla roba 
vosirai II fallo però addimostra quanto di ‘rado 
abbiasi a lamentare sì iristo abuso della fiducia 
dei possidenti *), Riguardo alla mortalità possia— 
giamo ‘quarentivei coll’ aver cora degli animali, col 
ferli medicare quando cadono inférmi, e più che 


—rr———_1—_——— +64» È 


*} Un onesto Signore friulano ci nesicurò che nel volgera 
di quasi Irenl’anni ‘dacchè egli nsa dare a sccida gran numero 
di bovini, una so! vofta egii ebbe a dolersi della malafede di 
un contadino che si fe' lecito vendere uu viiello sprecando mi- 
seramente il denaro non suo, Ta- anello & guadagni poi io 
stesso Signore ci assicurnva che calcoluto un decenno,. egli ri- 
tenevr che il capilale della socide gii avesse reso almeno.ii 14 
per cento a dispelto di non pochi inforlunii che egli ebbe a 
palira ne suoi animali, come malattie, morti, sborli ecc; 
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dulto col mézzo: delle. assicurazioni, poichè adesso 


si assicura la vita delle bestie (come si assicura— - 


no le case. 


Dunque grande: profitto 0 “grande sicurezza; 


e-ché vi abbisogna di più, o capitelisti? 

i Ta conchiusione di questi ragionari si è 

IL che il bestiame: difetta nel nostro ‘paese, 

II. che i villici in generale ne desiderano, 
ILL: che il contratto di mezzadria è il più. utile e 
ii più sicuro di tatti i contratti. 

- Bi sono trovati capitali per aprire canali, 
per costruire ferroviari, per illuminare a Gas le 
città, per fondare tanti opifizi, tanti stabilimenti, e 
perchè non se ne Irovéranno per popolare di ani- 
mali. utili le nostre: campagne? <A codesto non vi 
. è d’ uopo che’ di sostituire all'azione individuale, 
sempre gslerile, l'azione fecondanle di una società 
intelligente attiva e forlemente ‘cosliluifa, 
| ‘ Ed ecco appunto fondata in --più. comuni. di 
Francia ia società della €mezzadria. Questa i- 
stiluzione è appena nata, ma già ha recati buoni 
‘ Iratti e ci Îa presagire quanti ne darà ‘allorchè 
sarà matura e avrà sviluppato iutte le sue benefi- 


che forze. Quindi noi sicuramente osiam augu- 


rire ‘che mercè queste cesserà la lebbra dell u- 
sura ‘rurale e la miseria dei poveri agricoltori, 
poichè  mercè | equo guadagno della socida, essi 
si procaceranno quegli agi che lor faran men gravo 
la vita, mercè gli animali alle loro cure commessi 
avranno i mezzi di lavorate e di concimare le terre 
edi aumentare le raccolle, avranno lalle, Dorso, 
formaggio, quindi.una buona e salubre vivanda, ed 
un mezzo facile di preservarsi dalla  pellagra, I- 


noltre da società potrà loro fornire la samente dei 


foraggi, agevolezza preziosa ‘pei villici in quan 
toché aumentando la copia. di questi e aumen 
lerà la quantità dei concimi, preziosa per | as- 
sociazione in quantochè i suoi animali prospere- 
ranno sempre più sulle terre coperie di una ab- 
bondante vegelazione preziosa. per | agricoliura 
poichè col iargire questo semeuti si favorisce mi 
robilmente fa coltura delle praterie artificiali. Resa 
più rgiata così la. condizione: del villico, !' asso- 
ciazione avrà sempre nuovi pegni della di luì 
moralità e del ben essere degli animali che essa 
gli ha dato în balia; Rispeito poi all’ immegliamento 
delle razze degli animali, di quanti avvanzi non 
saranio feconde questa associazioni? in quale 
stato deplorabile sì giaciono tuttavia i nostrì ar- 
menti non è d' uopo dirlo, ‘Gli sforzi privati non 


riascirono che a mitigar il male in alcuni punti 


privilegiati del nosiro paese: quindi si vede ancora 
quasi da per lello una moltitudine di animali tri- 
sti, stenti, deformi. Ma ciò che non potevano i pri- 
vati, tornò facile all'associazione perchè essa poiò 
procurarsi 1 migliori animali di cazza che si ri- 
irovino ne’ paesi stranieri, e insegnando agli 
allevatori da essa dipendenti a giovarsi di quella 
bestie privilegiate, loro proferì il mezzo. di aver 


degli egregi allievi il cui prezzo è sovente dop- 


pio di quel: dalle madri, ‘enon andrà guari ‘che: 
non solo il nostro paese avrà triplicato il numero 
dei suoi animali ‘utili; ma anco migliorata gran” 
demente la loro. qualità, . 
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Conghiisioni | 


i. Massa di bestiame” immenso 
dr Massa di ingrasso immiensa: 

. Massa di raccolta. immensa . 
È Massa di buona carne. immensa 
cd, Pane a buon mercato. 


Questi saranno i risiWtati della associazioni 

di mezzadria se venga, come speriamo, univor= 
sulmento. addoltata. O i 
%. 


"1 


BROTTOLI 
I progresso — I Prometeo dei tempi moderni - no 
i telegrafé. — I teatri d' Italia e dell’ Alemagna 
— Le palle' profumate — Il {egno imbalsamato 
— Le irappole dell'America — Le macchine fm- 
prestatrici di danaro — Ii Corano sulla camicia 


dei soldati turchi — Entusiasmo inglese petla 
guerra d Oriente. | 


Il nostro ‘secolo è 1) secolo dei lumi. ed il.se=: 
colo del progresso, e chi ne- vorrà dubitare do- 
poché i galanti di tulte le città illuminate leggono 
alla luce del'gas ? profumati viglietti delle foro. 
dinne 0 maledicono il citiarore dei fanali che toglia 
loro i favori delle tenebre della notte? IL Signar 
Saphir può siampare a hell’ agio il suo gambero, 
ch è un foglielto settimanale, ornato  d' una vi- 
sneita rappresentanie quesio animale, cho. smia 
coda ha scrilli i nomi delle cinque parti del mondo 
e sulla. groppa un disiesissimo A...va..ni! Noi ce 
la ridiamo del gambero di Saphi» dopo. che un 
dotto italiano scrisse due. interi volumi sopra ill 
progresso dei secolo. XIX, ed ogni giorno e ad 
ogni piò sospinto. ne abbiamo te. prove più it- 


« minose. 


Dire che dopo le tre gloriose invenzioni della 
siampa della pila e del vapore il mondo non possa 
più ritornare nella barbarie, sembra a me lroppo 
poco, e vorrei: piuttosto sostenere cha queste tre. 


Jeve della civiltà sono impulsi così potenti che 


la spingono sempre più innanzi. Napoleone Bue— 
naparte  presenliva gli effetti di questi motori, 
quando onorava ed accarrezzava ‘in Pavia l'ìin- 


ventore delia pila eielirica, e se Napoleone , non 


avesse troppo- altamente sentito di sè medesimo, 
avrebbe forse aperiamente confessato che il Volta 
era l'uomo più grande ed il creatore di una nunva 
Era. Ma ciò non toglie punio nè poco al meritg 


dell’ invenzione. Napoleone colla pila in imàno 
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simboleggia il: Prometeo dei tempi; é dopo che 


it vapore ha ravvicinate le più lontane distanze 


ed il ‘telegrafo. compartita la rapidità del lampo 
ulia comunicazione del pensiero, il mondo non 
può ‘fegredire, ma:dove andar più innanzi, 

La bizzaria degl’. per può favoleggiare a 
capriccio e convertire 
uccellanda elettrica, ma intanto il-genio speculalore 
di quella nazione mercantile attraversa la Mavica 
con un telegrafo sottomarino. Il telegrafo, miei 
signori, è il corrispondente e |’ amico più caro 
dei negozianti, dei cambia — valute e dei polltici; 
o se non credefe alle mie parole, andate a una 
cesta ora all' Album dell uffizio e vedrete quanti 
sono .glii amici che si affoliano con premura a 
visitare: il telegrafo. Egli v' ha dale già molle 


prove ‘della sua instancabile allività, ma la più 


luminosa mi sembra quella che ha dato in Francia 
coi messaggio dell’ imperatore. Constava questo di 
1274. parole, eppuro lo stesso giorno in. cui fu 
pronunziato passò per telegrafo in tutti i diparti- 
. ‘menti, e fa sera si trovò belfo e stampato .in tutti 
ì fogli delle Provincie. 
;. + Oh il progresso! sapela voi quanti e quali 
miracoli possa fare il progresso? l fogli di questi 
‘giorni ne .riferiscono alcuni esempi, cl’ io voglia 
qui' portarvi e dopo i quali se non volete di- 
scrédervi vi manderò a dor la caccia alle nottole 
ed aì pipistrelli, 

« La dotta Germania non vive che di Filosofia, 
e- pen. «quanto fatali siano stale la conseguenze che 
pullulorono dalle dottrine di Hegel, 
grande filosofo. è ancor l'idolo’ dei pensatori e 
dei progressisti. Ora dovete sapere che Hegc!. i 
quale formolava le sue proposizioni con nona iale 


chiarezza da disgradare lo stesso oracolo di Delfo, 


disse fra le altre cose che ciò che non può sop- 
portare È estremo sua contrapposto non. è degno 
di esistere. Lo credereste? i drammaturgi ed i di- 
rellori dei leatri. tedeschi s° impossessarono di 
questa preziosa proposizione, e ad onta dei dramini 
dei melodrammi e delle commedie che. innondano 
le scene deli’ Alemagna la si vede avverata a lulto 
rigor di termini, I teatri che pur. dovrebbero. es- 


sere altrettanti istituti della vera arte drammalica, 


per addattarsi al principio di Hegel sopporiano in 
buona’ pace. il contrario, ed in Germania, come in 
Italia, |’ arte geme e languisce, e poco manca che 
non si vegga trascinala nel fango. . 

I Francesi - quanto a progresso voi sapete 
che cosa sono i Francesi - anzichè camminare di 
pari passo, sopravvanzano ancora la coltura del 
secelo, e le loro invenzioni ne sono un’ ampia 
riprova, Tra le quali una delle più recenti si è 
invenzione di quelle palle da fucile che vengono 
scaricate al suono delia melodia Dormi, 0 bella, 
menti io canto. Dove cadono propagano tale un 
fetore che fa sopire tulta Ja truppa in una letar- 
ia che somiglia i! sonno della morte, Colpita da 
Dna di queste halle una squadra celebra dopo la 


< fili telegralici - in una. 


‘pure questo 


morte la propria 1 risurrezione. ma questa risurre- 
zione non la trasporta già nei pavsi della eterna 
pace, ma fra i casli amplessi della forza armata 
dell’inimico da cui è fatta prigione. Eppure questo 
sarebbe nel brutto mestiere della guerra pur an- 


co il minor male. Quanto peggio starebbe un po- 


vero diavolo che si credesse colpito da una di 
queste palle a profumo, ed invece fosse pres 
da una palla della moda vecchia, e. quindi aspol- 
tasse in vano la propria risurrezione! 

In Francia ancora il progresso del tempo ha 
creduto bene di volgere ai legni ‘la sua più seria 
allenzione, e come gli. antichi egiziani imbalsa- 
masano le loto. mummie, casì i francesi pensarono 
di potere imbalsamare"la legna. Egli è gia qualche 
tempo che De la Baucherie in Parigi e Pagne a 
Londra proposero un metodo atto a preservare 
dalla corruzione i legnami da fabbrica, e se questo 
metodo non venne. accetto e non si difuse, la 
colpa è principalmente dei muratori e dei legna- 
itoli che seppero cavillare con. mille. obbiezioni 
per impedire ua processo che minacciava la ruina. 
del loro mestiere, Col metodo di Payna molte 
ferrovie della Germania preparano i legni d’ im- 
posta delle Joro rotaie, ma ora un altro metodo 
fu trovato in. Germania dal doltore Ludesdorf e 
questo è così semplice,. che può venire addot- 
tnio anche dai più’ piccoli possidenti. Con ceato 
parti d’ aqua ed una di solfato di rame le piante 
verdi, tesse per nn dalo tempo in conserva, a- 
quistano la durezza del ferro e resistono al'dente 
del tempo, come per migliaia ‘e migliaia di anni. 
resistono i corpi imbalsamati. 

Atche in America, e core n0? voi ‘vedete 
trionfare il progresso ‘e l’attività di questo esten» 
dendosi sino alle cose più piccole. in questi ul- 
limi tempi s'è falto carico delle trappole onde pi- 
gliare i sorci, Voi ridete; eppure io parlo di ‘tutto 


senno e ‘bisogna sentire i fogli della Nuova-Jork 


come (rombettano questa graride, invenzione. È un 
apparato che prende i sorcìi, lia fccoppa, li gella 
fuori del buco, e poi torna da sè a caricarsi ed 
appronta da sè nuova insidiè a quelle piccole 
bestiofine, 

Che se il progresso ha saputo inventare delle 
macchine onde prender così a bell' agio i topi ed 
i ratti, quale meraviglia ch' egli abbia prodolte 
quelle macchine vive ‘ed ambulanti che spiegano 
ai nostri giorni l' incredibile abilità di pigliare, 
spennacchiare e poi gittare da un canto i merlo!ti 
che. si irovano in bisogno di. danaro Queste 
macchine imprestatrici di danaro, che il volso non 
progressista chiama usurai, sono ommnai divenuti 
così metafisici che 'Kaut, Hegel, Gioberti e Ro- 
smini sono piccoli passerotti d'incontro ai voli 
nequilini di-quei geaî divoratori del genere umano, 
Voi adesso li trovate alla Borsa dove li vedete 
rinnovare ogni giorno ja favola dell' asino di Bu- 
ridano, perchè Ira l’ argento e la carla, che sonò 
i loro mazzì di ficno, stanno lì pensierosi e fi- 
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niscono col non pigliare nè 1 uno. nè P. altro. 
L’ esperienza del nostro secolo li'ha resi dotti, e 

perchè il benefizio fu degli ingrati, essi hanno per 
massima di uon far benefizio a chicchesia, Sa 
sentono parlare ‘dello. spirito della borsa.si sma- 


scellano . dalle risa; perchè. Ja Borsa non è per. 


essi. che una corporazione; e quando voi. dite loro 
che la fortuna. è in tolrice degli sciocchi, dicono. 
che. non è vero perchè il tutore non dà niente ai 
pupilli, e la fortuna in vece da lutio agli sciocchi. 
Vedete che. e’ è molla filosofia in queste massime; 
eppure è da spéraro che il progresso del lempo 
le ferà venire ancora più melafisiche. | 

— In grazia di questo; i manifatturieri inglesi hau- 
no trovato il modo di fire una graziosa speculazione 
sul così detto fanalismo: lurco, vendendo camicie di 
colone grosso, sulle quali è stampato un abrègè del 
Corano. Merciajuolti ambulanti si recano agli accam- 
pamenti, edi soldati turchi comprano queste camicie 
 adieci volte più del prezzo comune. Qua’ versetti, 
espressione. del futalismo maomettano, saranno al- 
lrettante corrazze contro le palle de’ russi! 
-—. Se volete sapere fino a quei segno siasi elevato 
l’entasiasmo dei figli della nebbiosa Albione pella 
guerra d'Oriente, udite ì due aneddotini che ci 
apprestiano a narrarvi e fo saprete, Or ha notti 
dae: drappelli di operaì si incontrano iu una con- 
teada di Londra, e siccome ci aveva sì nell'una 
che nell'altra schiera degli individni un po' brilli, 
così dopo aver scambiati alcuni motti acerbi, si 


avvisarono di venice a una lolta di pugni, fingenda - 


noa battaglia di. turchi e di russi. Non essendo 
presente a.queste minaccie nessun UDmo pacifico, 


quanto il nostro amico Aberdeen, per interporsi. 


fra questi arrabbiati, si venne. subito dalle parole 
ni fatti, quindi.ci ebbero e nasi rolli e guancie 
erfiate 6 coste sfragellate da colmarne uno spedale. 
Allepstrida, al compianio, al lamento dei nostri 


“campioni accorsero le guardie dell ordine: pubblico, 


e dupo molta fatica. riuscivano a comporce in pace 
quegli animi felli a cui la questione d Orienle 
aveva iolto il ben dell'intelletto. 

Un buon operdje dopo aver cioncato parecchi 
biechieri di Birra alla salute dell’ esercito mon- 
sulmano invitò mon so quanti de' suoi compagni 

a far delle libazioni in onere di quell’esercito, 


quindi proferse ad essì gin-wisky (birra), a pallo. 


però che con lui gridassero: vivano i turchi, abbasso 
i russi, e non è bisogno di dire che ei incontrò 
mòlta gente presta a fare secondo il suo desiderio. 
Ma venne l'ora. di pagare lo scotto, e non essen- 
dosi i} nosiro ilurcolilo prima di quei punto ricor- 
dato dei proverbio che insegna a non fara i conti 
senza l'oste si trovò a mal partito; poichè, avendo 
aperto il borsellino, si accorse che egli non pus- 
sedeva neppure un quario delia moneta che all'o- 
stiere domandava; quindì protesie, minaccie, he- 
stemmia ta il debifore ed il creditore, quindi in- 
tervento degli agenti della pubblica forza ed ar- 
resto. del bevilore insolvente. Però nè anche tanta 





sventura valse a. scomare l'entusiasmo .del nostro 
amico, e mentre ora fralto in prigione ei durò a 
gridar sompre: vivano: i turchi, abbasso i'russi, a 
fino sulla soglia stessa del carcere, ed anco quando 
vi fu dentro ei non lascià di -gridare: - evviva € 
abbasso, abbasso evviva ec. cc, e 


L Alchimista: jiornale illustrato! 


Un gentile nostro rssociato, «il dott: Giovanni. Dagieli da 
Cologna, uno de' pochi che dimosirano fiducia nel giornalismo 
D che ciascun anco si paocitra sul proprio scrittojo dieci v dodici 
giornali ‘colla nobile idea d'incoraggitce la stampa del paese, 
08 scriveva pochi giorni. nidieiro; Lassi nell' Alokimisia come 
netla colla Germania moltissimi. siano i giornali iftasirati d'ogni 
colore a d'ogni prezzo; e.come de noi, nella coitissima Halia, 
sì difetta, di ‘siffatto. genero di lettera, che tenta. piace sj per 
l'importanza artistica fetterario, Lessii in esso, che — l' Ilinstrirles 
Familiey — — Journal » di Lipsia è per le mani di iviti, e che sì vende 
modicissimo prezzo, Cone? IA tanti giornali illustrati: buoni, è 
a baon fnercato, 6' ira noi rarissimi, o curiili.. 

Alt, Alchimista io. sarei per proporre la composizione di 
ut fac simile dei giornali illustrati della Germania cuo, ecc, 

Noi ringraziemo il Dott. Danieli della cortese proposta 6 
di sicune frasi incoraggianti della ‘sua lettera cha lasciamo. 
manoscritte, è gli rispondiamo ehe l'opera ch'egli ci propone 
snrebbe favila, qualora il giornalismo Lrovasss molti” compatrioti 
ugualta lui per cuore e per amore del bene, ma ché guest o- 
pera nelie condizioni attuali «e giornalisti è impossibile, a meno 
che con sorgesse qualche giornalista ina la classe ‘opulenta. L 
gioraali del Lombardo — Vereto { forse potrebbersì accettuare uh 
solo). vivono una vita stentata; e la molte spese di tale stompa 
assorbono tutta la rendila che. deriva. dalle associazioni ;. cosichà. 
nessuno scrittore può dedicarsi (nil uomo a tale intrapresa,..@ 
si può dire che in Italia non esiste la professione del giornalista, . 
Uselli che ‘ad un giornale consserano' qualche osa del toro 
tempo, lo fanno sole pei desiderio dei bene, ma senza retri— 


buzione materiale, 6 Tri finta piriroppo ancho senza la speranza 
d' uva retribuzione morale! 


CRITICA 


Ricer che sull' Idea della. Vista, della Liice e dei Colori, 


che il cieco può formarsi coi soli hjuti della propria espe 


fienza, Autore Giovanni doll. Torlima cieco dall infanzia. 


. Padova, Tip. Bianchi, 1854, 


Non ha guari, nell scoreditato Periodico il Collettore. del- 
È Adige io anunziavo in corso di lavoro il problema: idcvio» 
gico, Che vediamo a questi giorni. pubblicato del Toriima. Il 
furte ingegno e le approfondile cognizioni dell'autore consen— 
tiveno presagire assai liotamente dell'opera ana, ed oggi in- 
falli viene ii sucsesso a giustifivare le preconcetto speranze. il 
sublime e  pieloso argomento inpreso a traltare quanto può 
attivarsi da un lato Î' interesse e Îg simpatia dei lettori, esige 
dull''eltro uno splendido corredu di scienza filosofica per cs- 
sero sviluppato. lo now lurò che compendiare in brevi parole 
il naiuruie procedimento di questo sugcio psicologico, non seuza 


premellero l'avvertenza che il tema in qiislion8 dove essero 


riguardato non giù in senso obbiettivo pia subiettivoi ch'è quanto 
& dire come esposto du un uomo che nello sciagurata sua pp_ 
sizione trovasi empiricamente estraneo alle percezioni visive, cul 
può sollanto ideare, Ecco il nocieo delle sue argomentazioni. 
Nei primordj della vita il cieca non conscio della propria 
sventura nilribuisce o tutti gli uomini i sensi stessi ch'egli 
possiede; ma la scuola dell''esperivuza, il iùme della ragione, - 
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e la serie dei disingenni inducono ‘n grado a grado nel di lui 
animo prima il sospetto e poi l'amara certezza che gli msnea 
una fonte d'idee, Lunga dal riguardare la prerogativa che riscontra 
ne subi simili più fortunati come un auovo sens$, immagina 


sulle prime che siano dotuti d'una sensilività più squisite degli” 


altri organi sensori, ma posilive ragioni lo "sforzano ‘ad abban- 
donar tale avviso, fù seguito pensa tiecessarismente che il quinto 
senso non sia che una rinnovazione degli altri, e lo crede i 


noltre capece di percezioni esclusive; ma anche qui 1 inesora-' 


bile evidenza dei fatti lo vostringe a distruggere questa nuova 0- 
pinione, perocchè si avvede chie fra le intuizioni della vista (riferite 
dal cieco ai tatto, al guato, ali aifato } e il sentimento a quelle 
congiunto, non regge veruna' proporzione, Fitalmente traltò 
dell’ analogia egli considera le vista como un udito usssì più. 
fino ed acuto, Col sussidio di principli assoluti s' avvia a com- 
prendere il linguoggio dei veggenli, pencira il significato delle 
parole osprimenti Ia luce ei colori, nola | fenomeni che quesia 
sensazioni negli altri producono, li rallronta con quelli della 
proprie modificazioni, ed immagina i. colori come altrettanti 
suoni. Quest ullimo dimostrazione desunta del celebre Saunderson 
è maestrevolmente difesa det nostro. autore. 


I libro ‘è dettato con .coscienza, dottrina, erudizione, . e 


bello stile, La crilica troverebbe forse a ridire sa quelche pro- 
posizione a prima giunta getiata all''azzurdo. Ma la- scienza non 
deve arrogutsi pretesa d' infullibilità, ed una argomentazione che 
ad essa può (sembrare un. assurdo, non cessa dl essere nna 
veritò, se scelurisce da spesiplissime condizioni, come sarchbe 
a mo' di esempio quella miserrima del cieco, lo per. me non 
bo che a congratuiurmi col Toriima del suo dotto iavora; che 
se pel paeselo non ignoraro quanto ci vulesse nelle filosoliche 
discipline, viene il presente saggio a cnavincermi esser egli 
meritevole di sedere a fianco di que pochi, che la scienza delle 
scienze -onorano ancora in italia, Serebbe a desiderarsi che il 


dott. Tortime si appliasso # risolvere o meditare “almeno i 


problemi che più da vicino interessano la società; e sperinmo 
che sempro più corfidente nelle proprie forze e lusingato dal 
plauso universale non larderà di mettersi all’opra. Rimpna ora 
Roltanto che;i suoi concittadini, Padova seconda patria a lui 
di affezione, non clié quanti riveriscono in terra congiunte la 
scienza e la sventura, nocolgano favorevoimente quest'opera è 
confortino di lor patrocinio 1 ardua carriera d'un giovane ilfuslre. 


. Udine 19 Marzo 1854 D. Coretti 
a 
CRONACA SETTIMANALE I 


In una recente corrispondenza dal Veneto stampata nel 
Corriere Italieno abbiamo letto cou piacere uu cenno di laude 
e° possidenti del nosiro pacse, i queli r vece di accasciarsi 


golto it peso degli enormi balzelli e dei disastri agricoli n cuni 


‘soggiaquero A questi ultimi anni, trassero srgomento dalle 
‘alesse calamità che gli appresero ad addoppiare.il loto fervore 
pegli etudii a pelle opere agrarie a tale da recar nolevoli mi- 
.glioria ai loro poderi, e quindi sempre nuovi mezzi di darare 
‘alle gravi prove a cui al cielo piscque sommetterii. Però 1’ au- 
tore di quei cenni è costrelto mal grado suo a confessare che 
di sì fatto compenso nov poterono giovarsi che i possidetti 
(grandi a cni non fallivano 1 capitali per compire quelle mi- 
.gliorie, 6 che i piccoli poasidenti, a cui forlana piegava tanlo 
soccorso, stentano duramente la vita, e is loro bisogna cco- 
nemiche som tutt'altro che Iiele, — In soccorso di questi tri 
bulati vorrebbe ii buon corrispondente del Corriere venisse 
l'associazione, perchè a.mezzo di questa confederandosi molte 
picciole fortune e molte forze isolate si pultrebbe recare ad 
effetto molle opere che sd un solo od a pochi tornarebbero 
impossibili. Ci ha, nd esempio, degli spozii inculli che rendovo 
poco e niente: ebbene si acquislino ìn comune s si lavorino 
in comune; ci he d'uopo di strade consorziali che egevolizo 
i trasporto delle ricolte, massime dqi fieni » dei paludi, è 

‘queste pure si facciauo per opra di tali i consorti a cuì quelle 





vie possono formare frullrose, 6 così dite degli impianti di al- 
bari Frutitferi o combristibile, così dell'acquisto di qualeho nio 
onina ‘agrario ec. co. Ma ner uvveraro questi disegni, soggiun» 
giamo noi, bisogna che il popolo sis convitto della sonima 


utilità, anzi dei miracoli che derivano dal: principio associalivo 


quel principiò sì poco inteso. é sì.poeo, seguito fra noi, è per 
cui siamo sì poco nell'industrie più hella a più fruttuose. Eb- 
bene i Possidenti. più aspnii, i Preti più zelanti si studiino a 
chioriro. agli ignoranti i prodigii di questa forza, finchè li foo= 
ciano persuasi del suo valore. Si dirà anco che per accondare 
questo nostro consiglio ci sarebbe d'uopo di non poca moneta: 
e questa dove trovarla?’ A 'silfatta questione risponderemo ne- 
ceanando i modi con cui in altri psesi st soccorre ai piccioli 
possidenti, voglioma dire cogli imprestili che ‘ad essi si fuso 
dei Governi 0 dei Comuni mercè in Banche di eredito ngravio, 
imprestiti guaranmiti sul fondo, è che in Inghiltorra ed în Fran- 
cia produssero immenso bene. Sappiamo che nelle presenti 
anguslie veno ò sperare questa aila dai nostri reggitori, ma ia 
comunità potrebliero sopperire 2 fonto dilitio, e noi sappiamo 
cho parecchi paesi di Lombardia benemeritavhnò anche in que- 
sta guisa dei loro tutelati, per cui in quasi iutte quelle privi 
legiale regioni si compiono ora grandi e provvidi javori all'ef- 
felto di sovvenire del pane i poverelli, e di giovare o diret- 
tamente o indirettamenta all’ agricole industria, Facendo palesi 
questi pii veti non siamo pur tronpo &vvalorati della speranza 
di vederli in piccio] tempo esaudili nel nostro paese, pure nou 
credito di uvere ne anco questa volta. prediento ai deserto, 
perchè, non Ffoss' altro, iu nostra parola avrà giovato a richia- 
mare alla menle dei.nosiri lellori il pensiero della poteoza dì 
associazione, polenza che soccorre all'economia dello industria 
più che la forza miracolosa del vapore. 


Fra le piene più utili e di cui tra noi pur troppo è ap- 
pena nota la coltivazione sono la barbahietnle, è dissimo ali- 
lissime queste piante perchè servono a fanle industria che di 
poche altre produzioni vegetali si può dire di più. E sentitene 
le prove. - La barbabietola oltre essere la prima fra le pianta 
zuccorifere, proferisce una ollima materia da cni distiliare 
P'ulegol; inolire serve di alimento. all'uomo, è di ottima postura 
agli animali, ed accoppista alla forina di frumento può mutarsi 
in pane, e appresiata debitamente può darci vino e caffè, e cosa 
mirabile, In barbabietola si può ridurre anco in escellentg cartone! 
volete di più? — Se taluno poi volesse appurci che le nostro 
terre o if clima nostro non è propizio e questo genero di col- 
livazione foro additteremo i campi di barbabiein!o dei signori 


Braida a Bagunorote, e quelli appresso Udine che neil' andato 


anno porsero sì bella raccolta per cura del valente agronomo 
signor Marangoni, 


A dispello della malattia che tanto roque alla collnra della 
palste io Francia s} coltivano profasumente questi provvidi tu 


‘burcoli a tale chie tra gesli del terreno slile di quello Stalo è 


coltivato a palute, Secondo una recente staliatica. prime che 
imperrersosse la moria di questi fruiti terrogni #0 ne recco- 
glievano in quel regno cinquanta milioni di eltolitri, raccolta 
prodigiosa ove si peusi che tutta queste deriva dal cestello 
di palate che dolla Germania fu, mandato iu dono, non son molli 
anui, al celebre Permantier. 


‘’Percorrendo or Ha. giorai i} Pontolice uno del più poveri. 


Rioni di Roma, if popoio gli fe' pressa .d'intorno gridando: 


pane, pane, Subio Pudre, il pine è troppo caro, Une gquerdia 


nobile che cavalcava presso la corrozza del Papa volle respin- 


ger la folla gridando: via cnnoglinz ma Pio ÎX hiasimò quel 
zelante, benedì la sapplice torba promellendo: ud essa che e- 
vrebbe fulto rogione sile sne giusto querele. 


Il governo russo rimerita con medaglie d'onore | enitori 
più dislinti dei gelsi e tatti quei possidenti che passuno addi> 
mostrare di ever bonificalo pia cospiuna porto di sublo, e, quei 
che più vale, le persone insignito di questa onorificenza sono 
assolie dal servizio militaro, — Qual mezzo più poterle di quar 
slo per promuovere gli stuilii e le opere agricole | Di so Intti 
i Governi lo imitassero { 


il Maresciallo Saint Arnaud, come Generalissimo dell'eser 


cito d'Oriente, ricevetle or ha. giorni 500mila franchi. pour. 


lentrè; eh campagne; e inoltro gli fu decretato un emolumento 
fi 100000 franchi ni mese, senzi conlure le paghe che riceve 
come Maresciallo, come Senalore e come -Cepocaccia. dell'Im- 
peratore. Guai alla Francia 86 stesso una ventina Vi Suini Ar- 


nauds!! Intento soppia il mondo che i salari del Presidente, . 


ilel Vicepresidente e di tatti i. Ministri. del governo degli Stati 
Uniti d'America non. aggiungono la metà della somma che costa 
allo Francia il Maresciallo favorito di luigi Napoleone. 


Ltertpi eraici della agricoltura non cono: uncata trascorsi 
peli’ Inghilterra, poichè essa, come 1° antica Roma, vanta i sitoi 
Fobrizii e i anvi Cincianati. 8. che ciò sia il vero sie renda t6- 
stiuoninuza Lit fattu dell'eroico’ Vice=ammiragiio Nupier, ii quale 


testè-si tnlso alle sue prediletto cure campestri, alla colfnre 


dei cevoli e delle palato per recarsi a capittuare und delle più 
grandi ormate che mai onoprissero i mari, — Dasiderosi como siumb 
che vanga onore a lyhi coloro che co) senno è con la mano 
atdoprano a promuovere le nobili industria agrarie, ubhiamo di 


lieto animo pigliato ricordo di questo fatto perché allri si ine 
vogli. di fmilarlo. 


La Cameta di Commercio di AMilano pubblica una Circolare 
del gorernvo di Wushitigton con cui si invitano le Società a- 
grario e gli Agricoltori italiani ad Inviere 4 quel Governo i pro- 
dotti delle rispettiva terre, verso il ricombio di prodotti agri- 
coli dell'America. Ritenendo ‘che da questi risambii possano 
venire notevoli ineremenii alla agricollura, poi vorremmo che 
lu Camera di Cammercio del Frioli chiedesse a quella di Milano 
le opportune notizie per poter avvapiaggiare 00ì mezzo di que- 
ste utilissime peraiute ii povero nostro passe. 


Fra ‘i piousi di una immensa folla di cittadini lu posta n 
Monsco .la prima pietro del Palizzo della grande Esposizione 
industriale: E il 7.mo edilizio di questo genere che viene co- 
strnito. dopo l'erezione del Paiuzzo «di Cristallo di Londra, 0 
sÌ può prusagiro’ che prima che passino molt' anni ci avranno 
tanti ‘Palazzi consimili. quante. sona Îe capitali degti Stati d' Eu 
rops. Da ciò si argomenti quanto dovranno l'industrie e le 


arti olie nobile nizione inglesa che prima fondava uno di sif- 
fatti emporti mondiali. 


In Toscana ed in Piemonto si attendo con molla cura ad 
asufruttugre la miniere, o quelle di rame e di mercurio frutla— 
rono già prandi guodagai alla Società che intrapresero quei 
favori, Anche il Friuli possede non pochi serbatoi di buoai 
minerali, e cave di antracite è di legniti, ed usa di marmo 


pregierolissimo; ma ohi è che si curi di questi doni di sui ua 
tura si fu liberale? 


A 


Solamen miseris con. quel che segua, A conforto di quegli 
abitanti dei mostri villaggi che si tegnano percliò si lasciano 
privi delle, pompe anti incendigrie loro diremo che Murcia, 
«vospicua cità di Spagna, abitata da Lreatasei mila abitanti nun 
possede una sola di tali macoline, per cui quella città soggia> 
que testè ad un orribile incendio che la vedovo ia poche ore 
del maggiore de' suoi tempii col diano di parecchi milioni di lire. 


A Parigi ci è già chi pensa acer da mangiare ogli al- 
famati e da bere agli assetati che converranno ' nella Nuova 
: Babele a’ giorni siella grande Esposizione artistico-iadusirizte 
che avrà Inogo nel prossimo amo, A questo uopo si sono già 


formate delle società per fondare dei nuovi Calfè e dei nuovi . 


| Ristoratori, 6 fra gli pliri miracoli che Parigi proferirà in quel 


tempo sil sinmirazione dei forastieri sarsuno anchè questi nuovi 
tempti della gola. 


Possiamo assicurare i poveri dilettanti di vino che querto 
‘ Hquore in Francia sofferse Lesté un uttevole ebbassamosto di 
presto. 





Udine Tipografia Vendrame 





(07.00. Gemona li 21 marzo ‘1854. 


Da oltre” un. apno ‘Venne’ innalzato i ‘progelto di costru» 
- sionè del. ponte sull’ Orvento nego In strada che da Gemons 


mette.a Udine, senza che per anco si sappia quando avrà effello, 
Îi Consiglio ammise la spese, i censiti contribuirono già una 


ministrali verrà. procurarte: I esevutzione. 


Pordenone PO marzo 


all'album che | Ispezione genersie delle Scuote Elementari 


delle fauste sue nozze, Onosto lavoro’ consista in un Sonelto: 
collocato in un quodro di cent, 35 di altezza, p 25 cenlimetri 
di largheeza a caralteri ombreggiati adorni di cifre in cormino, 
in oro, gd ininchiostro di china stemperato à gomina 6 può dirai 
un miracolo della penne, da pareggiare, anti da' superare la 
slumpo a la litografia, 6 tole da offerire une prova séleana 
deli' abilità e della diligenza del signor Abnteuj giù noto per 
lavori di simil genore. Trattasi di un concittadino, & ‘va ‘bene 


che gli Udinosi sappiano come i loro concittadini, anichié altrove, 
Bi finto onore, 


Palma PE marso 
Nei Teatro Sociale ‘di Palmanuora ne giorni festivi sì rap- 
presentano da. giovani dileltunti scelti Spettacoli drammatici a 
melodici, si santo fine di soccorrere ai poverelli del. paesa.. 
Sta lode alia onorevole Presidenza che consenti liberal= 


mento a questo nobile uso H Teatro, ed al direttore siguor Conte. 
D'Adda che adopra ogai cura pel migliore. successo degli Spet- 


lacoli, nonchè a quel giovani elelli che nel difficile arringo dram— 


matico musicale fan prova ad un tempo e dell’ ingegno e cadelta 


gerità che li privilegia, 


COSE UNBANE 


L' onorevole Municipio provvide all’ esecuzione di molli 
lovori in città per irapiegare molte braocia : continua la dispensa 
dei boni per la farina u centesimi 14, e ciò cou sollievo di 
molte fumiglia povere. Anche 8. Direzione del Pio Monte fa di- 


missioni porrocchiali furono ‘istituite per ricevere le offerta dei 
fucoltosi cittadini e conerelare presso la Casa del Ricovero e- 
jorgizioni ai più bisognosi, ! 

— Nella seduta 12 margo 1854 l'Accademia Udinese nominò 
a soci Ordinoril i signori dott, Gio, Batista Moretli, dot. Giu- 
seppe Martine, dol. Yatentino Birri, nob. Augusto Agricola, nob. 
Guglielmo Rinvidi: 8 a socii corrispondenti i signori cav. Alberto 
Gaillon di Venezia, Antonio Passolalti e Giacomo Collolta di Palma. 


In causa di grave e pericolosa caduta ridotto agli viltimi 
estremi, l'infrascrilto deve le sua guarigione alle lunghe ed 
assidus cure del signor medico Dott. Francesco Della Giusta, 
ol pronto soccorso del Dottore Nupolcone Bellinà, ed ul 


È intelligenza del Doit. Giovanni Liani quale medico arcessito 


al consulto. Grato ‘ell'opera di questi esimj cultori dell'arte 
mediva, ai quali, dopo Dio, egli. va debitore della sun esisieiiza, 
ti solloserillo si affrettu u rendere questo alestato di pubbliva 
riconoscenta, rivolgendula th ispezial modo alla paziente ga- 
morevolesza ed alla intelligente ‘ed instancabile assiduità del 


signor medico della ‘cura Dott. Francesco Della Giusta. 


Martiguacco 24 marzo 18540 


.-Pietro Colussi 
Farmacista: 


CAMILLO dott; GIUSSANI editore e redattore responsabile 


| CRONACA DEE COMDNI TE LERTE 


quota, per cui agni ritardo ‘torna a soouforio di questi. obitenli 
“6 toglie in un'annata di Tanto Bisogno. un mezzo si, villici di 
‘procurarsi un onesto. sosieniemento. E perciò che ci torna. forza . 
ricordare questo lavoro, nella ferma speranza cha il Preside di 
‘questa Provincia a cai stu tanto a cuore il bene de' sitvivame 


a 


T valente calligrafo sig. Giovanni Anlonj' di Udine, ora 
quì domiciliato, eseguì sulla seta un maguifido lavoro. destinato. 


della Venezia. vuole umiliare a Sua Maestà. I. R. A, in otcasinne:- 


spensare al poveri ogni giorno certa quantità di farina, 6 Com-. 


